
La Cerva di Sant'Egidio 

 

1ª Lettura   Isaia (55,6-9) 

2ª Lettura Filippesi (1,20c-24.27a) 

Vangelo  Matteo (20,1-16) 

Anno XXI N°  45  24  Settembre - XXV del Tempo ordinario  Anno “A”  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli que-
sta parabola: 
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa 
che uscì all’alba per prendere a giornata lavorato-
ri per la sua vigna. Si accordò con loro per un 
denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. 
Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide 
altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse 
loro: “Andate anche voi nella vi­gna; quello che 
è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di 
nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece 
altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vi-
de altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché 
ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. 
Gli ri­sposero: “Perché nessuno ci ha presi a 
giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi 
nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo 
fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, 
incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti 
quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero cia-
scuno un denaro. Quando arrivarono i primi, 
pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma an-
ch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirar-
lo, però, mormoravano contro il padrone dicen-
do: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto 
e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato 
il peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, 
rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non 
ti faccio torto. Non hai forse concordato con me 
per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io vo-
glio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non 
posso fare 
delle mie 
cose quello 
che voglio? 
Oppure tu 
sei invidio-
so perché 
io sono 
b u o n o ?” . 
Così gli 
ultimi sa-
ranno pri-
mi e i pri-
mi, ultimi». 

» 

Meditazione (del Vangelo) 
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La parabola degli operi nella vigna è un raccon-
to  semplice, ma dai toni paradossali per il metro 
umano di giudizio.                                                   
Il “padrone di casa” che ad ogni ora del giorno 
chiama gente per la sua vigna è Dio. 
La vigna in cui li manda a lavorare è la sua chiesa. 
Con questi “operai”, pattuisce il salario, consi-
stente nella paga di un “denaro” al giorno.  
Dio assume tutti, ad ogni ora, secondo le possibili-
tà e le opportunità. Non è mai troppo presto ne 
troppo tardi per rispondere generosamente al suo 
appello.  
L’arruolamento degli operai, in ore diverse, costi-
tuisce la prima parte della parabola.  
Studiatamente, il padrone fa iniziare il pagamento 
dagli ultimi: coloro  che hanno lavorato nella vigna 
appena un’ora, ricevono dal padrone l’identica pa-
ga degli operai che avevano lavorato tutta la giorna-
ta.  
Gesù vuol far capire che la bontà di Dio sorpassa 
all’infinito ogni 
giustizia. Non co-
nosce ne limiti ne 
discriminazioni. 
Dio si preoccupa 
della sorte, cioè 
della salvezza eter-
na, anche dei pub-
blicani e dei pecca-
tori. Ciò che scan-
dalizza l’uomo è la 
libertà di Dio.  
Con la parabola odierna, Gesù difende il suo mes-
saggio di misericordia e di salvezza contro i suoi 
nemici (scribi e farisei), che pretendono di essere i 
primi nel Regno di Dio.  
Gesù capovolge il metro della loro concezione della 
giustizia, ribalta la visione angusta che essi si sono 
fatti di Dio.  
Al loro povero e inadeguato concetto della giustizia 
divina, egli contrappone l’immensa bontà del Padre, 
la sua misericordia senza limiti. Dio è “giusto” con 
i primi chiamati poiché dà ad essi quanto era stato 
pattuito e promesso, e mostra una bontà così grande 
che supera - senza lederla - ogni umana giustizia.  
Il vero discepolo di Cristo, sottolinea san Paolo nel-
la seconda lettura, non bada alle sue situazioni per-
sonali - ora della chiamata, servizio prestato, ricom-
pensa - quanto a dare gloria a Cristo per il quale 
unicamente vive. 
                                 S.E. Michele de Rosa 

«Gli ultimi saranno primi             
e i primi, ultimi» 







PROGETTO “CRISTOFORO” 

S’informa che per poter usufruire del servizio 

del  pulmino per i disabili e anziani  occorre  

telefonare  

al cell. 331 - 8987795  

 dalle 16.00  — alle 19.00  

Paveri Rosanna  
Ved. Arisi  

n. 20/09/1931 
m. 09/09/2017 


